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Il Carnevale è una manifestazione
in cui ci travestiamo ma noi, la clas-
se quarta della scuola primaria sta-
tale «E.Bettini», lo vogliamo festeg-
giare al contrario. Abbiamo creato
un’intervista a catena con cui pre-
sentare il percorso di cambiamen-
to di stile di vita che stiamo viven-
do nella nostra comunità.
P: Alex, cos’è il Carnevale?
Alex: Il carnevale è una festa.
Alex: Christian, cosa serve per or-
ganizzare una festa? Christian: Per
organizzare una festa servono le
persone. Christian: Vanessa, ad
una festa di Carnevale come si
comportano le persone? Vanessa:
Ad una festa di Carnevale le perso-
ne si comportano in modo spensie-
rato ed esagerato. Vanessa: Tom-
maso, perché le persone a Carne-
vale si comportano così? Tomma-
so: Le persone si comportano così
per superare i limiti, rompere le re-
gole, comportarsi come vogliono.
Tommaso: Renèe, perché per su-
perare i limiti, rompere le regole,
comportarci come vogliamo ci tra-
vestiamo? Renèe.: Ci travestiamo
perché vogliamo apparire diversi.
Renèe: Mattia tra tutti i tuoi costu-
mi di Carnevale quale preferisci?
Mattia: Il mio preferito è quello di
Superman. Mattia: Xhelal, indovi-
na perché mi sono travestito da Su-
perman? Xhelal: Secondo me per-
ché lui ha dei superpoteri e, ma-
scherato così, anche tu ti sei senti-
to speciale. Xhelal: Camilla, pensi
che per sentirsi speciali sia neces-
sario mascherarsi? Camilla: Prima

pensavamo che fosse così ma ora,
dopo esserci confrontati, abbia-
mo cambiato idea. Camilla: Elena,
puoi spiegarmi come siamo arriva-
ti a questa conclusione? Elena: Il
primo aspetto che abbiamo consi-
derato è che tutti possiamo essere
speciali senza mascherarci. Elena:
Rebecca come possiamo essere
speciali ogni giorno? Rebecca:
Possiamo essere speciali ogni gior-
no mettendo in evidenza le nostre
qualità positive. Rebecca: Matteo,
invece quando ci mascheriamo
con gli altri cosa succede? Mat-
teo: Ci nascondiamo fingendo di
essere qualcun altro. Matteo:
Quindi Ayat, cosa dobbiamo fare?
Ayat: Dobbiamo smascherarci e
mostrare come siamo veramente.

Ayat: Thya come dobbiamo com-
portarci? Thya: Dobbiamo mettere
in evidenza le nostre doti, le no-
stre competenze, le nostre capaci-
tà le nostre qualità positive, i no-
stri talenti, senza nascondere le
nostre debolezze. Thya: Giovanni,
quali saranno le conseguenze?
Giovanni: Se ognuno di noi mostra
il suo aspetto migliore lo stile di vi-
ta della comunità torna ad essere
positivo, le persone non si nascon-
deranno più, non fingeranno, do-
vranno essere sincere. Giovanni:
Pietro, quanto dovrà durare il no-
stro Carnevale Smascherato?
Pietro: Sappiamo che non otterre-
mo un cambiamento totale subito
ma cercheremo di migliorare un
po’ ogni giorno, per sempre.
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Ecco i cronisti
in classe della 4 A

Colori, carri, balli, musica, ma-
schere, coriandoli, stelle filanti,
il Carnevale è una festa celebra-
ta in tutto il mondo. Qual è l’ori-
gine di questa tradizione? La pa-
rola Carnevale deriva probabil-
mente dal latino «carnem leva-
re» (cioè privarsi della carne) in
riferimento al banchetto che, co-
me da tradizione, si teneva pri-
ma del Mercoledì delle Ceneri,
cioè il Martedì Grasso. Già a Ba-
bilonia si celebrava una festa
che simboleggiava la rigenera-
zione del mondo: il re veniva
umiliato, si metteva in scena un
capovolgimento del potere e sfi-

lavano carri allegorici che rap-
presentavano gli elementi natu-
rali. Nell’antico Egitto si celebra-
va la festa in onore della dea Isi-
de, durante la quale erano pre-
senti gruppi mascherati. Nell’an-
tica Roma durante i Saturnali si
indossavano delle maschere; gli
schiavi potevano comportarsi
da uomini liberi perché si so-
spendevano le regole sociali. La
maschera è il simbolo del Carne-
vale. In Italia sono famose le ma-
schere della Commedia dell’Ar-
te: Arlecchino, Pantalone e Co-
lombina. I carri invece sono
grandi strutture decorate che

sfilano nelle città. I coriandoli,
oggi piccoli dischetti di carta co-
lorata, in origine erano piccoli
confetti di zucchero con all’in-
terno veri semi di Coriandolo
che venivano lanciati durante le
feste. Oggi il Carnevale è cele-
brato in tante città: Venezia, Via-
reggio, Rio de Janeiro; ogni Car-
nevale è diverso ma resta fonda-
mentale l’idea di rovesciamento
dell’ordine quotidiano. Il Carne-
vale è anche una festa di sapori:
fiocchi, castagnole, frittelle, zep-
pole sono dolci fritti e zucchera-
ti, simbolo di abbondanza.

Carnevale, giù la maschera
Un evento che rilancia il paese
Intervista a catena per raccontare come l’appuntamento può contribuire allo sviluppo della comunità
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